
Gent.ma D.ssa Sarzanini, ho letto con attenzione il suo articolo pubblicato sul Corriere online il 28 marzo 
a titolo “Coronavirus e genitori separati: le regole per visite, spostamenti, fine settimana”. 

Le informazioni che propone a noi risultano non esatte e, quantomeno, non verificate. 

Lei scrive che “gli esperti” avrebbero consigliato di non far viaggiare i figli per più di 30 km, e che i minori 
di anni 5 debbano rimanere tassativamente in casa. E che il genitore collocatario, e la sua casa, 
sarebbero maggiormente a rischio del virus rispetto alla casa dove il bambino è collocato. 

Sono argomenti che risultano falsi e risibili. In particolare, rispetto delle indicazioni Governative che non 
sono in questi termini, permettendo gli spostamenti senza limite di età e senza chilometraggio. 

Prendere un treno per 30 km locale con 10 fermate, differisce forse da un Frecciarossa che fa 1000 km 
ma solo due fermate? Prendere un autobus per 4 km con 20 fermate non è peggio che prendere un 
treno con due fermate dove l’affollamento è gestito secondo indicazioni di massima cautela dalla 
prenotazione dei posti? 

L’età del bambino come è stata decisa? Un bambino di 6 anni può muoversi e uno di 4 no? Su quale base 
di evidenza medico-sanitaria? 
Tutto ciò non ha ovviamente senso.  

Né ha senso che il rischio maggiore presso il genitore non collocatario invece di quello presso il 
collocatario: si esclude a priori che il genitore collocatario non abbia altre persone per casa, che non 
riceva compagnia/e presso l’appartamento, che il suo interno sociale sia privo di rischi per il virus? E’ un 
pregiudizio. 
 
Infine, da un punto di vista giornalistico è grave mancanza non identificare la fonte degli “esperti” citati 
in modo gratuito per avvallare quanto scritto: è questione professionale e deontologica, sua precipua. 

Mi sembra che ci sia molta nebbia e tenebre su queste questioni. Pertanto, le proponiamo la nostra 
collaborazione su questi argomenti, di cui siamo ovviamente molto esperti e riscontrabili nelle nostre 
fonti. 

Colgo l’occasione di porgerle cordiali saluti 

Ernesto Emanuele, presidente di Famiglie separate cristiane. 
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